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Gli i;ti(tlm^ì in America 
Nat aoln nii>;e di f-l^braio al Miiii-

«t«ri>,déftlli)ifl'iiri esteri peryenMero, per 
i danneggiati dal terremuto ÌD ,Ci;|abria, 
^« Italiani, resideuti .nella Republilica 
Àcgeutliia, oltre 45 mila lices ed é ua-
tasroi(i',ciie alcune della (sollette davano 
cosi u»a seconda e anche niut .terza o-
blazione. 

CIÒ prova che nella ooloaia italiana 
d,el Piata perdurano consideievali ele­
menti di prosperità malgrado le gravis­
sime e prolungate orisi economiche e 
politichel si tratta dunque di nna pro­
sperità consoildatii ; e prova cbe gli i-
taliani ivi emigrati'non diìbenticano là 
madre patria. 

Questo >ei eoaferma che nelle- cóndi-
ziotti'taUdali dell'Italia, il fenomeno dsl-
l'emigrUsioBeioltre'Atlantico è-nel suo 
complesso provvidenemle: va opportu-

.OAmente jregolata perchè la corrente si 
diriga < «ni paoli più pro&ttevoli e aqn 
si disperder ad esclusivo .beac^cio 4ei 
caricatori di emigrnntL, 

Ilj riTerumento, periadico dejle nostre 
esuberanti .ganerazioni in un pae;^ olìe, 
tutto considerato, è,(avarevolei;ar loro 
lavoio e alla lóro esisteoja. finirà col 
creare in quella parte dell'A-nerioa n^e-
ridionale una popolazione^ atflciaìin6q,te, 
argentina in vuoisi, ma sostanzialmente 
sèmpre'piir, italiana quanto^ più vi' se­
guiterà ad kfnùire là corrente umana ' 
dall'Italia. 

» • » 
NeirEritr£a,sismo ace^mpati soltanto. 

CoR(g^a(idi .spess,. e con saqriflzio di 
bravi „ f ida t i , ^l^iifmo^, ivi conquistato • 
una ptÉsjzione militare che assai dittt^ii- , 
mente potrebbe venire compromessa sia 
dagli abisrinì che dai. Dervisci : mai^rio^a 
che.'quesia posizione possa dare au pro­
fitto economico, dovrà ancbrsi passare 
mollo tempo! <j Chi si ait'endé da una 
« colonia splendidi' risultati in tre set-1 
« tiinàné 6 in tré anni, poirà far • di-
« scorsi,'ma non è'iiomo di giudizio.» 
E il parere' di Bismarck. 

Al Piata abbixmo questi buoni, risul-: 
•t»\H. afc'Ìl4msi#oÌ£.i'W»^18^b«ìrtia in i 
p^triai ejlas^cqn^a p̂ ttriE^ non^ fa ad essi 
dimentioaj;e 4& Bf'n"»: ""W A z o t i c o 
'li^iB'SlSnisniio ,n(|.a n«ova Italia nplja. 
.ferma,4e|la,,R#puJblio» Argentina. Non 
vi h a n e ^ u n mofiyo. di .pqrr^ ostacolo. 

,a talB,.emigrazÌRne;,'9 vi, può cissafe la 
oof)t?nipoza di non ne opporre neppme 

,|tUa_porreoti eh? si , dirigono a pa^si. 
.dell'Argentina ,pon lontani, oo.me l'Ufu-
guay e le proviDoie merid(snali del 

.Sr«?ile._ 
Non c'è pericolo che il Goverpo Ar-

.g^Btin^ si,,aiomb,rl della crescente iu-l 
,4l,trai!Ìonej,italiana; perchè orma» dimn-i 
s^r^tq come dall'indole degli italiani e> 
• É — • • — — i a — É — o a M — — » . 
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B lANCHI E IMEGRi NI 
(tradmlone dal franeage) 

, Meptre.il giovine .interrogava Lai?a', 
sulle, dispoaizippi di ciascuno, e conijer-
tavaji S9pi)lui ,sulla even.l;ualità d,eUa' 
perigliosajimRresa, scorsa da lungi il-
fedel messo Miko-Milto, il quale, por-; 
tando sempre sulla spalla il lungo bambù! 
«di«iaaai pautarij.òaramkiava col solito 
passo, inoltrandosi verso la casa. 

Quell'appariziiina non potevagiungere, 
io tempo più opportuno. ' 

Fin dal di delle corse, Giorgio noni 
aveva, neppur da lontano, veduto Sara. 

Abbeochè abilissimo 'dissimulatore 
delle interne emozioni, il giovane non 
potè traltenorsi dallo aohiuilero la fine­
stra ,é far cenno a Miko-Miko di rad-
dopp.iare il passo, al ohe tosto obbediva 
il buon chinese. 
. Lalza voleva accomiatarsi, ma Gior­

gio lo trattenne dìcsodogli avere qual­
che altra cosa a ,parteoipargli. 

Infatti, siccome aveva previstOj Miko-
Miko non era .venuto a Moka di .spon­
tanea volontà. lAppana entrato cavò di 
lasca un grazioso bigliatio piegato aqni-
sìtamsote airetto, cioè a lungo, au cui 
una finissima scrittura di donna aveva 

.vergaloiper unico indirizzo il di lui co­
gnome. 

dall'operosità della loro braccia la Re­
pubblica trae il migliore elemento della 
prosperità produttiva: e solo da UDMII-
tsriora sviluppo di questa, l'ArgMilna 
può sperare una discreta liquidazione 
delle sua critiche circostanze monetàrie 
e bancarie. 

» * • 
Viceversa, negli Stati Uniti dell'A­

merica del Nord da tre anni la orisi 
economica iofieriscer e non vi è cenno, 
di raddoloiraento per l'anno in còrso, 
come conseguenza di una prnd(izione 
soverchia e di soverchio lavoro ; le grand i 
intraprese ferroviarie, minerarie, indu­
striali, edilizie, sono entrate in uno sta­
dio di restrizione. Non è quindi mera­
viglia che le disposizioni legislative del 
1803 |tt tettarla di immi^razioqa, ven­
gano ^plicata ora agli Stati Uniti colla 
massima severità, 

tìon solo si respingono da Nuova-
Yorkig)i,ipiÌig9nt(, ma anqhp colorn|Ohe, 
'furnit\,di uno scarso pecnlip, non dann.ft, 
malleradoriadi non,cadere a carico della 
pubblica assistenza prirpa di trovare quél 
lavoro cha^ora non à facile trovare ; e 
SI respingono egualmenie colorò di cui 
si dubita che vengano attirati agli Stati 
Uniti per esservi sfi-uttati dagli ingag­
giatori (li mestiere con promesse fallaci 
di lavoro assicurato. 

Tutto ciò è epiagato nel partico­
lari dal Bollellino del Ministero degli] 
affari esteri. 

In sostanza, il Governo degli Stati 
Uiiiti, mira ad una selezione immigra­
toria, ad una cernita che ammetta gli' 
elementi alili ed escluda i dannosi; e. 
noi non dobbiamo considerare questo, 
come un'ostilità all'elemento Italiano in 
sé stessa: ciò può giovare a far sì ohe; 
agli Stati Uniti l'emigrazione italiana, si 
elevi) da iqualla abbiette condizioni per! 
cui gli italiani vengono considerati ap­
pena più dei Negri e dei Ohiiiesi, e nelle 
grandi città sono ridotti generalmente 
a lustrare lO' scarpe, cosa cni non si' 
prestano 1 domestici e che viene rlguar 
data con disprezzo fino dai rivenditori 
di giornali. 

Infatti lonziooa a Nuova-York l'uffi­
zio italiana di informazioni per gli emi­
granti ad Bilia Island, in perfetto ac­
cordo colle autorità federali. 

Questo ufficio ha lo scopo : 
1. DI dare informazioni dirette agli 

emigranti italiani, e proteggerli contro 
i poco scrupolosi sensali dì lavoro a 
speculatori, ohe li spogliano gVorliàlmante 
in cento maniere dei loro sudati risparmi j 

2. Di tenere lontani gì' immigranti 
italiani dai centri popolosi, dove la con­
correnza nella lotta per la vita addi­
viene sebpre più un problema per le 

Alla sola vista del biglietto, il cuore 
gli pulsò violentemente. 

^to'prese-rfillle %aài 'd9l'nièss'.(gge-o, 
e, -peit-celttpe fa pròpria'*agili*ioaè;-po­
vero filosofo ohe non ardiva mostrarsi 
nomo, corse a leggerlo in un canto della 

1 finestra. ' 
La lettera proveniva infatti da Sara; 

,e. pqqtep.aya,qji,fiptq.j|igqei 

Recatevi oggi alle due pomeridiane 
da lord Guglielmo Mur,rey, il quale vi 
fiirà note coso ch'io non oso palesarvi, 
tanto grande è la mia gioia; poi, quando 
vi aocoraiati'reta da lui, venite a tro­
varmi: vi aspetterò nel padiglione. 

La vostra Sani, » 

Giorgio rilesse lo scritto due volte; 
ai nulla comprendeva di quel doppio ap­
puntamento: come mai cioè, lord Mur­
ray potesse dirgli cosa che farebbero 
grande la .gioia di Sara, e com'egli u-
soenijo da lord 'Murrey, vale a dire 
aerso.le tre pomeridiana, di piano giorno, 
alla vista di tutti, potesse presentarsi 
in casa di Malmèijie. 

11 solo Miko-Miko poteva dargli la 
chiave di'codesto mistero; chiaipòdun­
que il ohuiese, a interrogollo; ma il 
vàlantuoiuo non s.peva nuli'altro fuor 
che m.idainig9lla Sara av»va mandato 
a corcarlo par raei;?o di Bijou, oh' egli 
sulle primo stentò a j-iCiPu'óscere, perchè 
nulla zuffa con'Tolamaeo, il masohinallo 
aveva perduto parta dal naso, già molto 
camuso in origine; invitato a seguirlo, 
fu iulroilolto presso la fanciulla nel pa­
diglione ov'era entrato altre due volte, 
ed ivi ulla aorissa la latlara da Ini con­
segnata a Qiorgio, a che l'iutelligouta 

classi lavoralrici, e dirìgerli, per quanto 
è possibile, verso punii di vera coloniz­
zazione, allo scopo di assicurar loro una 
onesta esistenza ed una Casa per la fa­
miglia (sia sotto la Uomestead Lavo, sia 
in virtù dì speciali accordi), aumentando 
di uu elemento utile l'indusfre popolo 
americano. 

Il prof. Oldrìnì, direttore, ha detto a 
un reporter: « Noi Cercheremo di indi­
rizzare altrove quella parte d'immigra­
zione che qui non è desiderata, a io 
ritengo che vi riusciremo. Spero non 
vedremo più un amigrante Italiano sta- j 
bilito nelle grandi città; ve ne sono già j 
di troppi; ma nell'interno v 'è terra 
snfflciente par. albergarli. 61' italiani sono 
provetti agricoltori, e io spero di man­
darli a' oolonizzara il Sud e l'Ovest. A 
tale scopo mi sono messo, in comunica­
zione con gli uffici d'immigrazione dai 
Y.-»ri Stati, e con tutti i Consolati ita­
liani. Io saprò ben presto dove mandare 
ogni emigrante che giunga in questo 
paese. Gl'italiani si trovano felicissimi 
nell'occupare terre e coltivarle. Dal Sud, 
ho avuto frequenti comunicazioni di piani 
ohe, si stanno svolgendo pel meglio degli 
emigranti italiani. Sarà loro venduta 
terra a lungo termine pai pagamento, 
fornendo agli agricoltori le sementi a 
gli attrezzi da lavoro. 

«Tutta la mia infiuaoza sarà adope­
rata allo aCopo che ogni emigrante del 
mio paese, che non si rechi presso gli 
amici, aia mandata nel Sud e nell'Ovest ». 

Il nostro ambasoiasciatora a Washin-
. ton, barone Fava, riferisce ohe il Governo 
dagli Stati Uniti desidera una speciale 
legislazione italiana di emigrazione : os. 
sia una nuova buona legge, perchè ne 
abbiamo una non vecchia ma cattiva, 

. Noi nelle leggi abbiamo fede ma non 
entusiastica: «Le leggi — disse ancora 
Biamarok — sono ,home le medicine: 
guariscono d'una malattia mediante 
un'altra ». 

Frattanto non o'è che da far divul­
gare, coir aiuto delle autorità civili a 
dei parroci, la realtà delle condizioni; e 
lasciar fare l'urflcio di Ellis Island, prov­
vedendo a qualche cosa di cimile a Buenos-

- Ayres e in qualche altro punto dell'Ame­
rica Meridionale. 

Appiopriadane cU gettanU mlUpni 

Pietroburgo 4 ~ È accertato ohe 
le pravaric-izioni del generale Annen-
kiiff, che fu per alcuni anni direttore 
dei lavori pubblici, ammontano a circa 
settanta milmui di franchi I 

ho pzar gli ha ordinato di oonsagnarsi 
agli arresti, a intanto si sta istrnendo 
il procasso, ohe farà certo un chiasso 
enorme. 

GmuilBai i Del Belilo 
Brweelles 4 — La situazione va peg­

giorando di giorno in giorno. Malgrado 
la dicbi irazione fatta alla Camera dei 
rappresentanti dal capo dei socialieti 
Desfuissaux che il partito operalo a-
veva rinunciato al progettato sciopero 
generale, le dimostrazioni, continuano 
nei principali centri operai. 

La pj)Uzm_^.coi^tinua. .gli arresti in 
mite», a'in t'aita'il i'Bièilo' aCnóW un 
movimento straordinario di treni cari­
chi di truppe mandate nei punti dove 
si minacciano 1 maggiori disordini. 

Ad aumentare l'agitazione è poi ve­
nuto il voto dato oggi dalla' Camera 
sulla nuova leggn elettorale comunale, 
detta la legge delle quattr'o infamie, 
che fu approvata senza introdurvi nes­
suno degli emeddamenti presentali, dai 
radicali e dai socialisti. 

Domani si voterà la legga a scruti­
nio segreto. 

Questa legge limita sensibilmente il 
diritto elettorale amministrativo in con­
fronto a quello polìtico. 

Infatti a 25 anni si può essere elet­
tori politici; a per essere elettori am­
ministrativi ce na vogliono 3 0 ; per l'e­
lettore politica basta ' la residenza nel 
Comune da due anni, mentre per l'elet­
tore amnlinlsti-atìvo ne occorrono tre, e 
il certificato dì alcune tasse, che, secondo 
l'importanza del Comune, variano da 5 
a 25 franchi. 

Inoltre par le elezioni politioha gli 
elettori sono divisi in categorie, ed hanno, 
secondo la posizione, il censo, la coltura, 
il ooaidetto voto proporzionale, ossia il 
diritto di dare da uno fino a quattro 
voti, a seconda dei titoli che. riuniscono 
e quindi della categoria cui sono ascritti, 
mentre nelle elezioni amminìstrutive il 
volo sarebbe unico per ogni elettore. 

I radicali e i socialisti di tutte le 
gradazioni chiedevano invece il diritto 
del voto amministra.tivo, a 21 anni, la 
res^d.enza ridotta a 6 mesi, e il voto 
proporzionale come n^lle elezioni poli­
tiche. 

LaiiiTìssìias^8ill2iiiì8'ira i n à u 
Pietroburgo 4 — La nuova spedi­

zione riissa, sedicente scientifica, nell'A­
ffrica ,oep(rale, .partirà d^ ^dasea il 
•mesa venturo. » > • • ' 

Questa-nuova spedizione, formatasi a 
Mosca coli'aiuto della famosa Società 
panslavista di banefìcanza, sarà coman­
data dal conte Bobinsky, noto pai suoi 
viaggi in Asia. 

Intanto dall' interno dell'Abissinia con­
tinuano a giungere qui notizia di entu­
siastiche accoglienze che vengono.fatta 
alla spedizione russa capitanata dal 
Leontiefl'. 

messaggero tosto indovinò essergli di­
retta. 

Poscia ebbe in dono da Sara una mo­
neta d'oro, e non sapeva nulla di più, 

II, giovane nondimeno continuò ad in­
terrogarlo chiedendogli sa la fanciulla 
avesse scritto daddovero alla di lui pre­
senza, se essa era propria sola quando 
scrisse, a sa la di lei fisunomia gli fosse 
sembrata mesta od allegra. 

La giovinetta aveva scritto sotto i 
suoi occhi, nessuno ara presente, il volto 
annunciava grande serenità e la mas­
sima gioia. 

Mentta Giorgio procedeva nall'inter­
rogatorio, si udì il «aioppod'un cavallo; 
era uu corriere colla livrea del gover­
natore; il quale poco dopo rientrò nella 
stanza del giovano, consegnandogli una 
lettera di lord Guglielmo. 

Lo scritto diceva: 

« Mio caro compagno di viaggio! 
« Io mi sono occupato moltissimo di 

voi dacché non vi ho veduto, e crqilo 
non av^pe troppo inula accomodalo tutt'i 
vostri affarucei. Vi pregherei di avere 
la gontilozia di recarvi da me oggi 
alle due ora. Sparo di potervi comuni­
care aseai, buone notizie. 

Vostro afi'azionatissirao 
« l/Ord W. Murf'ey. » 

Queste dna lattare coincidevano ap­
puntino 1'una coir altra. 

Epperò, sebbene fosse pericoloso per 
Giorgio il preaeutarii in città nella cir-
G03taoz.t in cui si trovava; banche la 
prudeuza gli susurrassB all' orecchio es 
sera cosa teiuuraria l'avvewurrtrsi io 
.Porto Luigi, e apeoìalmaute xu casa del 
governatore, il giovane non ascoltò sa 

Le feste per XW^^^U^ l̂ M 
Berlina 5 , — K«r .le;fe*te.Che sì da­

ranno a. Kìel in ocoutooe.dell', apertura 
del Canale fra II %ltieo' e' il mare dal 
Nord, fu staji|jfltó)| ^e^9,i^i|jji-(jgramma : 

Il 19 giogno.arcj.Y^r&jó ad^Amburgo 
rimperatore;a,Z2,p^WPÌ ««(hfederati. 
Il numero complessivo degli inviti di­
ramati accènda-a • BOOi OUrt al princìpi 
prenderà ^airitó'^lté f^s|f 'l ' ihtaro corpo 
diplomatico. Del'tìonji^ljo Te)Ì6rale si 
attendono 'of̂ pa :tì^.. mè^Dj^li alla Dieta 
dell' Imperò ìnj-ono inviatii 150 inviti, e 
alle due Camera' dal' BUrlaménto prus­
siano 100. ' •• "' •' """" • 

Moltissimi^ inaliti., fntono diramati a 
persone p,riv»t|,' wjtàa""prpff|jpri, scien­
ziati, artisti, eoo. Dietrp af yacht im­
periale faranno la prinìà-travasata altre 
12 o 14 fla'^I,''' fra "qiS'è'é$'8"1à','corazzai» 
WOrth, 2 pirós^j5'"a (j'^^jia"plica della 

atlantico, linea .qhp fa',|i,'"«er,yrBip,;tf'AMi 
un piroscafo, del Linyà. 'di- Br 
altro del Uoyd-'d'iAmbhrgo «d alcuni 
yachts rfèlPhiitaiiMMikfé ' ih'glése. 

Per •ìr'trSi'Ver8àm'''SM'iii'M'ikherà pa-

potranno fera ,pi«, ai,10..i»aai,#lrora. Il 
giorno seguente• aVrà-iiuo^olla rivista 
delle fl9tte. *ll» fivist* "lufènderanno 
parte atf^liàvrilà ' ^« i l r r^S te re e 40 
germaniche. Nella disposiziqna dalle 

l-Qr(lime,l4s|!.a,ir«hfltpfegQ?8?,j<¥fiSH»P« 
l'imperatore riservato di fissare-t^U 
stesso l'ordine di Schieramento. Dopo la 
rivista l'imperatoreiadì priDCipi-faranno 

.fijtrfijnò à'Klai: • ' • ' -' • ' ' 

CON Al iOAt?© 
il, cQmm. C ò n i o ,@99Ìliffin«f ..msitiao 
•Il 8. M; il> R«, ed i signori comm.) liolU^ 
: fa i i l#l4ci ," ca^alièi'-ril'df.-lMeas&É'tìo 

cav. doti. C a c c l t u a p i f cav. pro(.>.iG. 
M a g n a n i , cav.dott.Cit ttulrlco, in 
congrega, tutti di ftomai-ed-in'seguito 
a spleimiée<'Hsultanza mtbhnie, hanno 
addottàt;o •ttminlìttlt̂ , .p^r ' 

TIPO MCO'l'isSlMIfl 

non il proprio orgoglio, il quale dica­
vagli ohn ricusare quel duplice appun­
tamento sarebbe stato quasi viltà, so­
pratutto quand' esso venivagli dato dalle 
due uniche parsone che avessero cor­
risposto, una al suo amarne l'altra alla 
sua amicizia. 

Volto^iijjqfjjiò^^a) Mprj?;:^,, gi' ingiunse 
d̂  presentare i di lui rispetti a milord, 
e 'dirgli 'clìé sarebbesi trovato in casa 
sua all'ora convenuta. 

Il corriere partì' con tale risposta. 
Allora egli s! mise a! tavolo e scrisse 

a Sara. 
Guardiamo dietro alle sue spalla a 

seguiamo coli' occhio le poche righe che 
sta vergando: 

« Diletta Sara ! 

Prìinieramente, ohe la vostra let­
tera sìa benedetta. E la prima che ri­
cavo da voi, e benché troppo breve, essa 
mi dice tutto ciò ch'io apdeva sapere, 
cioè che non m'avete soorliato, che 
m'amate ancorai e' che siete mia come 
io sono vostro. 

Mi recherò da lord Murray all'ora 
che m'indicaste. Gi sarete voi ? Questo 
non me lo dite. Ahimè! la sole huoue 
notizia ch'io possa aspettarmi, non mi 
possono vanire fuorché dalla Vostra bocca, 
giacché l'unica falioilà ohe io agogni 
sulla terra, è que^a di essere ìjosti^o 
marito. 

Sin qui ho fatto tutto il possìbile 
a queat' oggetto; quel che farò in avve­
nire sarà allo stesso intento. 

ltiraan9t8-,iJ»Qq^ei>r,Sij .ei,l*l«le. o 
Sara, oom' io sarò fadala a furie, 
poiché per quanto prossAma vi sembri 
la felicità, tamo graudemauta cha «-

"li.fAOQUAHO|.' . . 
,.-,F'. .II. .../. ppV . ^ ' t ' ri j l . M'uns'. 

par,ila Gotta, Renelm,A!aloQU,.Artrite 
spasmodica e 'defertnaote, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, difficili digestioni e 
cAtarck dli.^iÙLu'Uiae-fouB. 

Premiata " c o n ' m é a i a i g l l a " d ' a r ­
g e n t o at IV Congresso scientifico in-
»ft«Ktotì»le Pro*3ttf Chimici ecc., 'di 
Napoli, «ettembre-o.Wobre \S%. Conoes-

-ìlonaiio parl'It^tìa'^Ai V; Ra4^> Udina. 
•' Si vénde in tutte le d ^ h e r i è e 
facm^pie. 

Evremq aiuiora.! asjandosj.prwjjdi conse­
guirla,! molte a tremende prq^a .<l^jsu-
perare. 

Non importa, o Sara; ho l'intimo 
convincimento, che nulla al mondo re­
sister possa ad una ferma, irremovibile 
volontà e ad un. amore profondo e ve­
race; voi, S^ra, abbiate codest'amore, 
ed io avrò questa volontà. 

Il vostro Giorgio. > 
Scritta la lettera, ii giovane la con­

segnò a Miko-Miko, il quale, cariqato 
sugli omeri il bambù ed 1 panieri, col 
solito passo tornò alla volta di Porto 
Luigi. Sarà inutlla aggiungere, che prima 
si ebba il largo compenso maritato dai 
suoi zelanti servici. 

Giorgio riraa^'s'olo- con Laiza, che 
aveva quasi tutto udito e tutto compreso, 

— Vpi antiate alla città? chiese al 
mulatto. 

— Sì, risposa quesli. 
— Mi par cosa iinprudante, ripigliò 

il negro. - , 
-—• Lo so; ma debbo recarmivi, ed,ai 

miei .propri occhi sarei un vjla sa non 
01 anqassi. 

— Va bepei andateci para; ma sa 
alle dieci UQn siate giunta al fiume de' 
L&taoiari..,. 

— In, tal caso è segno ohe aa,̂ ò in 
prigione 0 morto: allora marciata.euUsi 
città e liberatemi, o mi vendicata. 

— Va bene, disaa Laiza, contata su noi. 
£ quei due nomini, i quali s' erano 

compresi tanto bene, che nua sola pa­
rola, un gesto solo, una sola stretta di 
mano bastava loro per essere recipro­
camente sicuri, si divisero sen^a scam­
biate una promassa od una raccomap-
dazioua di più. (Cmtimut). 
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II RstU del Carlinù u l o f t n colta Mgaente 

Mi-venteso Cesars F&seareUi, ohe iet :i«ra ha 
reoltato al • Liceo Roirioi • di Bolognl, i «mi 
felioÌBsimi versi romsnMChl, eli*eb1»ro tanta fot* 
tUQaaDOhe preaìo l'eletto pubblico òhe frequea* 
tara la noofsren») deUo ico^iò inverno nélnoatro 
Palaia) degli Stu4!/. 

A Pàshàreild pélìégrifio. 
PMCBr^lla mllegriap,! i 
e i e a ripetèV li dilotll 
Mt'i^'Wìa iàiiSió" ''••"•' " 
i Inoi aplenitidt (onetti, 
la Tomaiìa tea &»olla 

'" • ^i'Si*'•(iarà^*:o*Patóiir»llal • ' : "'^''• '•' 
Posta ogntattaià nell'oblio, 
ta'tati Botna abbaitdooata, 
wninnaobl l t desio; . ,: 
inaili Italia bai io girata, 
per diffonder, l»ra»aià 
romaneWi; 0 Psscarolla. 
Di Crìttofórò infeiìoe 
alla peiiiii ! dasi afOdi, 
ma eoa forma ammaliatrice 
in bel garbo «oberai e ridi 
e li paugi in tua favella, 
póllegrtóó Pssoaralla. 
Soli' impresa nemoranda 
dei caduti a Villa Olori, 

Siiiodl intetai oea gblrlaoda 
e' poetici ttioi Acri! 

ed atorni io toa fevolla 
le Icr geste, o Pascarella. 
Anco a lùgubre leggaoda 
i*agil musa s'aecompagna, 
la molteplice vicenda 
ch'ebbe Sr morii> di,campagna 
ricantando in tna favella, ; 
pellegrino Pascarella. 
Irti gentili ascbltatrici, 
molli gli occbi bsnuo di pianto 
da lue labbra in''ànt'*tr-ei 
rindeodOiiltr'wto canto, 
onde.par ohe in tna favella 
tappar pianga, oPaacarellà. 
Bed, giuageeti a primavera 
ben' gtoogeati e in qàésìo suolo 
al ' Liceo > posi stasera 
il beneSco tao volo.,., 
la romana, tna favella . 
•eende santa, e I^carella ! 

^ ' •• x ' . 
Cronaelie Crinlane. 
Aprile (1418). Odine manda ambasciatori a 

Venezia per trattare concordia iol Deminio Va-
' lieto. 

' •• X 

Il dolore sta da sé, non si. manifesta, non 
parla; ò una cosa muta, solitaria, ritroBa; tatto 
ciò cbe si narra di doloroso, non era dolore. 

CognizioBi stili.: 
littcidoperie'u'ngbSi '" ' • 
Magneaia, dieci grammi ;̂  carmino in polvere; 

ventloinqdB»ideitìgirìì' gliceriBas oloquo '• granimi^ 
Mesootate e triturate il tutto in modo di dar^ 
alla .mi}(^à la oonsistens». di una, pas^; inoUe, 
àella quaWvof bagnerete.la spàzzola eia nognìe, 
Qùéàta cbmpclaizlone dt« 4Ue nngbié un -bèv tu-
:«ido. • ' - ' ,»3Mi-:"S-J'.).'i.' '^ >ì • J 1 

La sfinge, Monoverbo. 
DPM ONT 

Splegaaione della sciarada preoodente. 
PM-DE-MONTE 

Por.anirài":..!^ -JCr •^'••"' -••.'•', ',\ , • : 
In tribnufite. 

:-'H-Mtó«A(i.:^';!V(iiiJ|ieta'/,rtó#o,';;Ti-'BÌ trova 
sempre di notte a a&ucìare gli usci. 
' AeoMaio —. Cbe cosa vuole, eocellensa; mi 
vergogno... a forlo di giorno. 

Penna e Forbici. 

Coùtró'l'iiiaòtiQS& o'è il Névrql . 

PROVINCIA 
(DJ nuà B di là delJudriX 

C o n f e r e n z e p e r i p o s s i f 
d e n t i . Il cav. prof. Luigi Petri, di-
retture della scuola agraria in Pozzuolo, 
accogliendo la proposta di alcuni gio-
•vani possidenti della Provincia, terrà 
un corso di computisteria agraria e di 
economia rurale. Il joorso sarà tenuto 
in Pozzuolo, avrà prìnoipìb col;giorno 
di mercoledì 10 aprile ore quindici, é 
cuntinuerà per uDa^quindicina dì lezioni 
nei successivi venerdì è mercoledì di 
•ogni settimana. • ;'•• •• • • 

,11 corso è aocessibiie a tutti, e coloro 
elle desiderano frequentarlo si inscrive­
ranno presso la direzione' della scuola 
in Pozzuolo. 

P a s i a n S c h l à v < > 4 aprile. 

Cose municipali. 
Ieri si è riuniti questa Oóminis.sion6 

elettorale per la formazione delle se­
zioni elettorali. Mancava il sindaco if. 
e neppiire si ouì-è di far int6rvenii"e al­
cun membro della Giunta Municipale, 

' come è prescritto dalla legge, perchè 
potasse presièdere la convocazione, percui 
la presidenza dovette assumerla il mem­
bro e consiglière signor Luigi Cossio. 

La Commissione dòpo avere esaurito 
il proprio compito ebbe ad osservare 
come il segretario della Commissione sigi 
G. B. SircB, si abbia preso l'arbitrio dì dare 
da solo due inCormazìoùi inesatte alla 
Commissióne provinciale sul conto di 
parecchi elettori, in conseguenza delle 
quali informazioni furono dalla Com­
missione stessa cancellati dalle liste circa 
150 elettori. 

In presenza di ciò e di altre delibe­
razioni in antecedenza prese, a cui il 

atntlaoo non si curò dì darà esèoazioni, 
Ili'Oommissione Hà-riconosciato che \4 
sa» Rtiribuzioni aflii»o>uperfliìé, inutilij 
tii|ép;ìj5'6 ha ra83e|li|||::SBdut8;«snto h] 
plléSS'dinrt^ìonSéigij IKi! .f' 
S.NStlte c i ^ i n V à l i d i un ' info qufti 

8t|;fcOT IjdJjBissioni Si&ts jdjìt 
ì i a l p f e d i | |i^ig|S8^5|toìpio ifc.'.catìfi 
dàf pì'JKJedeì'e àSI segretario. 

L'ex sindaco slgnorGiuseppe de Nardo 
sì è dimesso da tale sua qualità e dalla 
carica audio di consigliere, perchè do­
vendo il O-jnsiglió comunale procedere 
alla nomina del maestra, appariva dal 
Verbaléi'liJViàtO al Coniilgliò, provinciale, 
scolastico e dall'originale esistente in 
Municipio, ohe il Ooiisiglìo prese una de-
liberazionei méntre non si è neppure di-

' scor.TO di ciò in Consiglio, e tale ag­
giunta al verbale fu fatta di arbitrio 
del segretario, e, infine, per colmare la 
misura, il Consiglio a maggioranza ap­
provava ciò ohe di suo arbitrio aveva 
fatto il segretario. . X. 

LE ONflEiNZÉ à SiTERlO SGOLiEI 
Fu pubblicato il seguente manifesto; 

Ùitladinil 
Domenica 7 aprile si inaugura in 

Polcenigo di Saoile il ricordo monu­
mentale— opera di Luigi De Pàoli — 
che oonoitladìui e ammiratori hanno 
decretato alla, niemoria di Saverlo Sco­
lari, che fu iiisigno Maestro di Diritto 
a Parma, a Pisa, a Roma. 
, Ad onorare il compianto citladirio 

che spese l'intara iMistenzsi, nel cullo 
della Patria, 0 dulia Scienza, si sono 
dati convegno, iu, quoato lombo remoto 
del nostro Friuli, , uomini egregi, che 
«ono nobile vanto della provincia e 
della nazione. 

Giunge con essi il saluto e l'omaggio 
delle gloriose Università italiane, ohe 
aderiscono all'unanime plebiscito d' af­
fetto, ohe studenti e oittadiai tribntaoo 
àil'ljpmo! onorando, che, ebbe alta la 
mente e intemerata la coscienza. 

Oittadini! 

Orgogliosi d'aver ospitato lungo tempo 
fra noi l'illustre e compianto Saverio 
Scolari, lieti oggi d'ospitare, sia pure 
per brevi momenti, le persone onore­
voli che colla loro adesione diedero vi? 
goroso impulso . alla nostra iniziativa, 
noi vi inviliamo alla soleuue oerimonia 
di Polcenigo. 

Diinosirate in quel giorno cbe anche 
fra noi si ricordano e si onorano i cit­
tadini benemeriti l 

' Saóilo, 2 aprile 1895: 
Il Comitato Universitario. 
Il Comitato Cittadino. 

Lo scoprimento del ricordo avrà 
luogo alle ore 3 pom. 
; . A)|e:;; ore;..;3.80 :;! • lllustfe , prof. :: cavs 
Laudo Landucci dell'Università di Pa­
dova, terrà la.commemorazione dell'E­
stinto nella sala del palazzo Giovauelli. 

LE TR'AMVIÈ FRIULANE. 
Gorizia, 6 aprile. , 

I Comuni friulani si sono, fatti un 
po' tirare, ma ora tutti, uno dopo l'altro, 
sia detto a loro onore, fanno , adesione 
alle dichiarazione per le tramvie, s vj 
sottoscrivono. : ' 

La Camera di commercio poi, chi sì 
può dire n'è stata la prima iniziatrice, 
si obbligò di concorrere al coprimanto 
dell'esigenza annuale colla propria ga­
ranzia.,ili, iiagiona del, 23,, 1 [̂ ,, pe^ 
deli' importo totale, però mal con un 
importo BUperiore a f, 4500j anch' essa 
Camera però metterebbe per condizione 
il concorso dei Comuni interessati, di 
avere parte nel Consiglio d'amministra­
zione, e voto consultivo nello stabili-
metìto della tariffe e degli orari, 

' DlTertimeati a Gorizia 
Gorizia, 5 aprile. 

Se anni addietro la seconda festa di 
Pasqua attirava qiii molta gente da'f rie 
ste, da Udine, e da tutte le località delle 
nostre provincie, per il desiderio di as­
sistere itile corse di cavalli, si può ben 
lusingarsi -che, se il tempo finirà di per­
seguitarci, tale accórrenza ci sarà an­
che quest'anno. 

Lunedi, seconda festa di Pasqua, si 
terrà qui dalle 3 al'e ^ pom. il corso 
delle carrozze e,dei carri mascherati, 
con premi ai più riusciti. Il corso per­
correrà, come sempre, la piazza Grande 
e giù giù Alio alla piazza del Corno. 

Poi alle 5, in piazza delia Ginnaslica, 
la banda civica darà concerto, mentre 
la giuria farà la distribuzione dei premi 
alle carrozze, carri, costumi, cocchieri, 
più meritevoli. Dopo di ohe incomin­
cerà sulla stessa piazza, ben illuminata, 
un balli) popolare, che si prolungherà 
fino òhe basteranno le gambe a i pezzi 
da venti centesimi, 

Vedete dunque ohe se a Gorizia o'è 
qualche splenetico, la colpa non è di 
nessuno, perchè non ci manca di che 
stare allegri. 

L ' I s o n z o I n p i e n a ha danneg­
giato le pampagne presso Gradisca e 
presso Piedimonte, asportando terreno. 

Comunicato 

AJÉette" iella «Mis i Frii'f 
.••;..::: <sc i i i»* i> ; , ' ' \ ^ i 

> A nitna gentile ohe, .'haseSstSti sotto lo 
pseudfttilWo /a»«<ftSJ;";haI';;'iHtl?Stto coni 
ieqUisHezzs di piiiieiH) etf|Ì'B|fieià di; 
lingua uno squarcio di vita fiorentina, 
per darlo in pascolo ai tuoi colti onu- . 
merosi lettori, sappi ohe i tubi sohlz?i, 
verosimili a Palmanova,.non sono veri 
a Firenze. 

I personaggi esistono, avvenne il fatto. 
Ma perchè il racconto, senza if patètico 
delle Mille B una notti, diventi realtà, 
e perchè non si tolga a Cesare qaalid 
ohe è di Cosare, bisogna ritoroei-e; è 
correggerà gli argomenti, e tratteggiare 
caratteri e cosa con più verità. 

Oli iiifurinatpri ti hanno ingannata. 
Ed io, barone di S. Andrea, oiniociàt-

tolo tagliato con l'accetta, che, più for­
tunato di Erostrato, mi vedo di punto 
in bianco immortalato, dalla tua penna, 
in segno di gratitudine vengo da Fi­
renze per sussurarti nell'oi-ecchio, fra i 
sacri silènzi del tuo studio, tutta ed In­
tera la verità. 

Dio lo vuole! 

Chi è donnaVittoria principessaSando? 
Figlia di Noè, astronomo emerito e 

benemerito, donna Vittoria fin da pic­
cina fece comprendere la sua futura 
grandezza. Al suo nascere cantarono le 
sirene, festeggiarono la muse, ballarono 
le ninfe, e' córsero latte e nettare i rivi. 
Crebbe come un lìore nelle aiuole della; 
palazzina Sando rosea, ed a tanta fra-: 
granza di virtù pervenne, ohe più è il-
mio paso descriverle, ohe il cielo ad A-
tlante. Ha lagravità di Saturno, la tem­
peranza di Giove, la fortezza dlMarte 
la giocondità dal Sole e la venustà di 
Venere. La sue mani; sono d'avorio, le 
ciglia.di ebano, il corpo: di alabastro, 
il petto di latte, i danti di perle, le 
labbra; di corallo, la guancia gli - occhi 
« le treccie, di gigli di zaffiri a d'oro. 

• È letterata. 

Nei suoi scritti vi aleggia quella nota 
di soave melanconia propria delle anime 
belle, e possono cingersi dall'alloro dei 
conquistatori quei fortunati giornali ohe 
possono vantarla colloboratrioe. 

È dolce, mite, buona, 
I maligni, gli invidiosi — anche a: 

Firenze vi: sono maligni ed invidiosi — 
sparlano invece sulla sua nascita. Di­
cono che donna Vittoria è nata coma, 
gli altri, e ohe, vissuto sulle spalle al-:, 
trui per più anni, là morte di un pa-; 
rente là apportò nna piccola fortuna' 
che la fece montare in grande super­
bia, e la rese bisbetica ed isterica. 
Vuole la gloria. Come cavallo focoso 
si spinge sull'erto cammino in: traccia 
del vello d'oro, e • gracchiando e gesti-' 
colando, come negromante ed ossessa, 
vuole che le (urbe l'acclamino, l'inchi-
nìno. 

' Ma i maligni di Fii^enisé .'nòti, arri­
veranno a toccare coU'infernale veleno 
la bella madonna del Tiziano. Posa è 
brilla in allo la vaga stella dei navi­
ganti. 

DonnaVittoria ha pure lo sposo, 
Paolo, cavaliere spagnuolo ed e? gè-' 
nerale, più fortunato di don Chisciotte 
nelle prese sol raolini a vento, punse 
un bel giorno nell'anima donna Vitto^ 
ria 

Siamo agli ùitimì di Carnovale, ed 
in casa Stura si dà un ballo ' di benefi­
cenza. 

Donna Vittoria in ricchissima te'feHe 
tempestata di gemmo peregrina e spruz­
zata dell'essenza di leggiadri flori tolti 
all' odoroso Oriente, vi interviene col dol-
eissimo sposo. É splendida, e, novella 
Medusa, converte tutti in pietra. 

II giornale la ^fazione, l'indomani, 
magnifica la regina dolla festa. 

1 maligni, gl'invidiosi, hanno detto ohe 
donna Vittoria non era la regina dolla 
fesla, ohe vestiva un imperiale di vel­
luto sdruscito, che portava all'orecchio 
due solitari di carbonchi chimici, e 
che, entrata io casa Stura, il suo sposo 
si dimenticò di pagarle i' ingresso. Paolo 
fu invitato a pagare; ma la principessa 
di Sando si offese talmente, oba volle 
vendicarsi raccontando di sé meraviglie 
sulla Nazione. 

Oh, la calunnili! 
Ed in questo senso, si scrive sulla Gaz­

zella Fiorentina^ H'à un oontroartiooln, 
flagello di Dio, sconfigge il nemico, e 
la bella rosa di Gerico mollemente ab­
bandonata sui divani del palazzo Sando, 
sogna e riposa sugli allori della vitto­
ria. 

Quando Paolo, nparoto, precipita nel 
salottino, e: . , 

— Hai letto,' Vittoria? ^ 
— No. Paolo. Che cos'è? 
— Il nemico;* risorto e ci sterza a 

sangue sulla Gazzella Fiorentina. Lo 
conosci tu ? 

~ Si. Papà Noè, ha detto che dev'es­
sere il barone di S. Andrea, perohè l 'ha 
veduto al casino dei Nobili, assieme al 
barone di S, Giacomo e al marchese di 

Costanza, discutere anìnjaturaentóiiipo-
titica. ìi''-Ì: Ì:^ii-f 
i : j / -* Il barone di Sì:iì^iijlrea!..ÈAÌÌdrò 
di ' iui , lo saderòfi'ittp.tóérò, ineìl<>:::rii»n-

f lr^;in un boa4flne. lEUIono dff l iSn-
., féa'l!! A raa|g M&i M~':ù 
;'4;Blf%osì diceniÉtt|Si!E|pi|tì(:èorr#tJ(ìilj;lia-
*i)h#;di S. Andt-iiift^illfcèliìedilidièoìa. 
f a i generale é pallido, terreo. Gol cap­
pello ,in matio ê  la: testa bassa invanii 
Cerca uni» pàfolsy un ette da balbettare. 

Il barone pietosamente lo incoraggia, 
ad uh'pò ' alla vòlta, eolla - mòlle, gif 
cava qualche parola di bocca. 

Paoto; 5—^Sousl,. è loiii.ii lei . lèlei 
che ha terìitomìi» Gazzella Fìoreà-
linai Mi hanno insultati). 

Barone di S. Andrea — Io,., sono 
io, ed ho «ri t to o fatto scrivere «ulU 
Gazzella Fiorentina, come lei ha scritto 
0 fatto scrivere sulla iVasiona. Pat^ohè 
tale domandar 

Paolo — Volevo pregarla di non scri­
vere più. Non è cosa bella che il mio 
nome corra, zimbello, sulla bocca dei 
maligni. .Se sono ridicolo.,., non devono 
ridare. Intanto scusi dell'ìucimodo, e..., 
arru'odorla. 

Barone di S. Andrea — Protesti, 
ai quereli. 

Paolo — Sissignore..;, scusi..,. 
Barone di S. Andrea (fra iè) — 

Bel tipo! ah! ah! ah! 
E Paolo vola alia sua sposa, e — 

uccìso I — esclama — morto ! Mi sì 
buttò ginocchioni implorando tnercè, e 
quando pròprio gli presentavo il car­
tello di -sfida, mi sovvenni dell'Angelini 
oha proibisce ad un principe dèi dOloe 
far nulla di battersi con un barone ne­
goziante. Vade retro. Satana l'È noi, 
dolca Vittoria, confjrtiàraooi ih qùell'a-
more potente ohe hit la virtù di con­
vertire Inrupi iti tonti, a stringiamoci 
in qiiel bàcio caldo, spasimante, che è 
oblio dell<> vita. , , 

In quol silenzio non si sentivano ohe 
ì lamenti dai pollastralll boBoheggianti 
sotto li coltello del cuoco. 

fi una bellissima giornata dì marzo. 
Le vie di Firenze rigurgitanti di ope­
rosi ed allegri mortali splendono sotto 
il bel sole della Toscana, ed una Via­
toria tirata da focosi morelli ^s'inoltra 
sul viale della Cascine. È • la prioci-. 
possa Sando, che, \a costosa pellicola, 
a più bella dell'Elena dei Zeusi, va a: 
diporto eoa lo sposo. Il, barone di S. 
Andrea guarda e ride, finché la coppia 
lentamente si perde lontano fra puivi-; 
soolid'oro. . , ; _ 

I maligni è: gli invidiosi ; dicono che; 
donna Vittoria-farebbe bene a lasciare' 
le fantasticherie e la penna, per accu-t 
dire alle domestiche faccende, a che; 
male fanno certuni a curarsi di lei, che, 
mostrando di avere nei sangue una fa­
tala, predisposizione, potrebbe un, bel 
giorno trovarsi a capitar mala.... 

Oh, la progenie di viperei 

Questa, /an^He, e la yerità, che io, 
conoscitore drti fl^orentini, ti reco da 
Firenze. Sorivi in ijuesto senso, ed i tuoi 
saranno a Schizzi dal vero ». 

Firenze , 

| i barone di.S. 4ndrea. 

UDINE 
(LaCiìtà e il Comune) 
I r a d i a t i d a l l e l i s t e e l e t t o ­

r a l i a l l a C o r t e d ' A p p e l l o ? Il 
rìaovso degli elettori esclusi dalle liste 
elettorali dalla Cemmissione provinciale, 
verrà discusso alla Corte d'.\ppello di 
Venezia il,giorno 29 aprile corrente. 

P e l m i l i t a r i c h e v o g l i o n o , 
c o m p i e r e l e p r a t i c h e re l l?-
g i o ^ e * Il ministro della guerra, ono­
revole Mocennì, diede ordine all'autorità 
militare, di accordare, dijraqtB la; set­
timana santa, un permesso speciale; a 
quei soldati ohe vogliono compiere le 
pratiche religiose nelle ore mattutine. 

C r o c e R o s s a I t a l i a n a . (Sotto-
Comitato di sezione di Udine). In re­
lazione agli articoli 17 dello Statuto 
sociale e 79 del regolamento organico, 
i soci di questa sezione sono invitati 
all' assemblea generale ordinaria, che 
avrà luogo il giorno di domenica 7 cor­
rente alle ore 1 e mezza pom., nella 
sala di scherma in via della Posta. 

Ordine del giorno ; 
1. Comunicazioni delia Presidenza; 
2. Approvazione del Consuntivo e reso­

conto morale dell'esercizio sociale 1894; 
3. Sorteggio ed elezione di membri del 

Sot to-Comitato. 

Udine, l aprile }895. 
Il Presidente 

Antonino di Pramperò, 

-TT Statuto articolo 17. Le assemblee 
generali sono sempre legali, e valide le 
deliberazioni, qualunque sia il numero 
degl'intervenuti. 

T i r o a S ^ n o » Domani 7 corrente, 
esercitazioni di tirò dalla 7 alle 9'*'mS«ja 
ant., a dalle 3 alle 5 a ttièz'za pòm.'Oara 
il Slijaprile.. ., , , ! .«!• ; ; " 

Le «uiàrdiip dèi monnmentl 
p u b b l i c i . Con recente aeuteuza'pub­
blicata nell'ultimo Baiilèrò'dèl;iièriò(Ìwo 
La Cassazione,Ut\^^,.,lÌlC<ieii,.^^^^ 
ha deciso ohe' le guardie", uasti'óàte per 
disposlziaiie mlotsteriaia iil|a;au$tQ(llKdeì 
monumenti pubblici ed allii eòVvegliànza 
dai madaeimi, sono pubblici uffiaialii tali 
sarebbero perciò, i guardiani .ièlla Chiese 
dlohiaratè, mouumsiati haiiDn«li. 

' WM ì l i -yalW' f é i & ^ | e n t l l e . . 
Abbiilmo rioavutu questa muttina e siamo 
lieti di pater riprodurre i sègcibiiti'bal-
lìtisi mi versi ohe Gftidò Màzzoiii, con 
sénttmenta squisito di poeta a d i à ù i c o , 
dedicavi all'òli. Marinelli,'nairoccasiòde 
ohe l'illustre nostro cóncittiidltìoliélè-
brava le sue liozza d'argento, il 23 dello 
scorso febbraio : 
Da gli alti geli aempiterni, dove 
brucàn la renne il pallido lichene, 
e gli orsi, intorno, dondolano il grave 

capo flùtaiido,. 
a'laghi azzurri su ciii vibra il sole 
terocameuta e ne riauggo tanta 
forza di piogge a flagellar le selva 

misteriose, 
oh, visione,di campagne opime i , 
a di deserti!; di ghiacciai e d'acqua 
placideI verdi.prateria, montagne 

irta, vulcìjui!; ,;, 
Là inslam congiunse l» due'sponde l'uomo, 
qui tagliò; l'istmo e> navigò; ^mliva ; ' 
oziano quindi le ciitàj turrite . ' ; 

di faraaioti; ; ; ;;• :. -i 
Oprano quinci. B Soprai'e intorno a noi, 
irrequiete e stàbilmente «tarno 
le tue fiamàne. Ocèano,'e le tue ' 

fiumane, ù Cielo! 
Ma ohi dei mare e da la terra córsa, 
tiitta le vie, gii giova il suo raddurrè 
stanòó pausiaro à una solinga sta'nza,' 

a uh volti) fldoii 
novella attinge vigoria dal riso : . . , : : ' 
de' suoi bambini; a poi serene fronti, 
occhi lucenti di baldanza, ammira 

: ! : trepido iu cuore.^ • 

Questi, gagliardi, segulràn del'pàdi-e ' 
tutti gli esempi, ed i materbi'quéste', 
quéste gentili cui la' vita Schiude 

ibocoi di rosa. - '' ' ' 
Te fortunato! né d'altronde hai chièslb 
gioia nà premiò ila conforti: in loro'.' 
meglio tu vivi, o mio Giovanni, e meglio 

-•ami. la: m a d r e . - ' - • ' , '/'-,'. 
S'ella par. te di cinque lustri i fiori 
cosi raccolse, la tua dpoaa .lieta,,.,", 
di ciuq'ue ancora a te ;COa ièVr^splenda 

.; la, primavera.,'. ..', :«i . '̂ 

B a r b a s s e t t t i^ V i e n n a . Sofi-
vouó' da Viènua, 3, al Pioèplòdi Trieste: 

->« Nella elegantissima itala' dèi maestro 
Parbassatti ebbe luo^o lèrsérà un'àCòà-
dèmià di saherma,'ih òndrè del dijtliltb 
maeati-o Torricdlli,'qui di'passàggio. • -

Assisteva ungruppoiiamèrasòesc'eltis? 
sjmo di invitati, olia ruppresèntavénoìl 
fiorò dell'àriiilocraaia vienuese, parecojij 
adleltr delle --varie ambasciate,-e' HÙasi 
tutti i maestri-viennesin ' • . • • ' 

Fece pure atto di- presenza -l'awbàr 
sciatore italiano conte; Nigra. ' 

Senza entrare in un èsàniè partiod-
^larègglatii del' diversi' assalti, vi' dirà 
che quelli di spada e di sóiàhola 'fra- i 
maestri: Barhasaatti,.e,JFomoeiiif,itì^^ 
varono il, più schietto,entusiasmo, le 
Olii clamorose màóifastaziooi' con grida 
di bravi e con applausi, erano tanto più 
notevoli, quando si pensi alla nordica 
ed aristocratica composiziona dell'acn-
biente. < f « 

:. fi Una: cosa ho notato :;;ed;àwttanjò-aa 
iisSiisBp nell'alta sòoie^'viaiiìèsà»i&»& 
noscenza della lingua italiana. Adesso 
poi tra i frequentatori delta sala Bar-
bassetti, è uua gurji a chi più s'ingegqa 
a parlare iin'ósiro'-dólco idiòma. B' vero 
che qualche volta la lingua di Dante 
ne ésca ijn po' malconcia, ma- ' s i ' t i en 
qoqto della buona inteusiònò; e'd'àltpà 
parte liiggiù, nel bel-paese, non's ì" bì ' 
stratta fórse, sanza misericordia,' la 
lingua di: Schiilai-? s • 

C n a E s p o s i z i o n e a R o m a . 
11 Comitato per le Eaposiziom e i fe­
steggiamenti a Villa Borghese inUoma, 
durante il 1895, ha stabiltto di tenere 
una Mostra naziunala di floricuitura, 
ortioultura, frutticultura, e; di ; arti ed 
industrie affini al giardinaggio. 

Ai,migliori: espositori saranno asse­
gnati: premi consistenti ; in diplomi d'q-
oore, medaglie d'oro^ argento a bronzo. 
Vi saranno poi premi in danaro;.per la 
costruzione di serre, chàlets lè, per con­
corsi di lavori-in fiori freschi. Il-Comi­
tato ha stazionato, inoltre, la somma di 
lire 15,000, par l'acquisto di piànte ed 
oggatti presentati alla. Esposizione. 

I premi sono st-iti elargiti dal Governo, 
dal Municipio, dalla Camera di commer­
cio, ecc. .; : 1 

L'Esposizione sarà divisa in sai sezioni ; 
I. Pianta da serra calda, d-i tepidario 

e da aranciera;' alberi ed arbusti diyarai; 
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piante bulbose e labérOSè; piante'erbacea 
annue e persnui. 
- Ili B'tftì'i»i'*Bdl»i * Isvarì ia'fl(jirì freséliì, 

"* IJl. Ortsggìj legami 9 frutta. 
! IV. Lavoi-j in fiori secchi ; pianto e 
fiori àrlifloiaiij disegni; pittare; bibllo-

%r»fi"j pnbblio««oni, ecc. 
*: V. MóMIlida isalone e soprantóblllì 
fjnobili ite'fóìrroi; legno; ecc., per giahilni; 
Slltrezai S(l;itensili por giardino; laodSlli 
fai serre, «tiàlatj.'sriiooiere, eco. ; appà-

,'|eoohi paf «isiOigiitòi, per riapaidntnento 
'm inafa«in8nfof=Bfei lavori di oriia-
ì ;fteuto ; per .giardini).,, , . 
, j ; VìvTerricci, ìngrasal; igi»ne dello 
"piante..."'. :'--y 

Ile-iserìzioni dei'concorrenti saranno 
óhiuse^col 16 aprile corrente. 
I I programmi si possono chiedere alla 
CoiBiBissiOùe per Jèi teste a Villa Bor­
ghese, vicolo dei fiasilìoo D. 12, Roma. 

C i t t a d i v e l o c i p e d i s t i . Domani 
ài tócco partiranno alla volta di Tar-
eeòio parecchi dei nostri vélooipéduti 
Haiti in comieiva. 

Auguriamo loro buon vjaggio, e,.., 
propizli|l'Idilli.dtìi ritorno.: 

' • I l i ^ è è C E S S O C O I . A U T T Ì . 
Dopo la lunga ed efScace arringa del 

rappresentante della parte civile on. 
ay.v. §i.fardini,. ohe fece molta impres­
sione nel numerosissimo uditorio, evi­
dentemente ostile all'imputato Ooiautti, 
pài-lò.eolia solita valentia ed eleganza 
il dottor Bfisotto per il P .M. opuchiu-
déndo per là condanna del Ooiautti e 
proponendo la pena di masi 22 di re-
oluBÌoaei un anno di sorveglianza spe­
ciale di>lla P. S», i danni verso la parta 
lesa, e le spese di parte civile, del pro­
cesso e della sentenza. 
' Géiieràli e lunghi applausi acoppia-

S'on<i"'rie|là'sàla, noripstante le amriibui-
«ioiii dal Presidente. 

Neirudiànza;pomeridiana parlò con 
calore e brillantemente per la. difesa 
del Ooiautti l 'avv.nob. Caratti, cui re­
plicò, colla solita bravura l'avvi Schiavi 
per il Pesante; chiuse egregiamente*le 
arringhe l'altro difensore del Colalitti, 
l'avv. Bertacioll, ' parlando sino quasi 
le 6 'poip. ' ' ' 

I.r P. M. allora proposo ohe venisse 
nuaramèate sentito il ceste Moroldi, ar­
restato per falsa testimonianza. 

Interrogato dal Presidente, il Moroldi 
sostenne che quanto aveva deposto pre-
cedentemv>nte era la pura verità; e per­
ciò esso fu' ricdhdotto dai carabinieri in 
•Barbare.-"'' • '",;,, ' " ' ' ' ' 
' . . Cbibsb il ;dibattide<ito, U Tribunale 
'èi' rit|rÒjiéyrieati'ò' nella sala,, sempre 
affo'Iiàìissimà,'varsó'le 8 pom. .. , 

Il Presidente lesse soltanto il dispo­
sitivo della sentenza, colla quale,, rite-

|ijiitWMpiV&K"li;'Gòlaatti, Tebiva'còn^ 
:• dannato a 16 o^esi di reclnsiotta, ai 
.;danni verso la-parte lesa, dà liquidarsi 
fin separata sede, alle a pese : di parte 
iCÌ»lle|'i'|^5|Iit'p(ie|ao 6' della ;Sente^ià;| 
i;: YJÌifti^pnfi' ajìjSausiiféaìila^'-mag^d-
'.ranzi del pubblico commentava sfavore-
iiyolmente la,9enteuza,jrìtenajidola: troppo 
t m i t e . "" ''"' ""' ••''""!• " ' ' 

li E cosi ebbe 406 questo probessofohe 
fdurò ^ijattro giorni ed appassionò, tanto, 
jhon si sa perchè, data la sua completa 
{•Volgarità, e c h e , come ben disse jKonof 
jrevola avv^6irardmi, se si fòsse 'trat­
t iate di un povero contadino, sarebbe 
fatato sbrigato in niezza giornata. 

'< I l p r o c è s s o D r t u s s i i n A p -
i ipe l lo ì Còme già arinu/iolammtì, ieri 
«pressò 111 Corte d'Appellò di Venezia ebbe 
,'luó^O* la discusaioDè'dèlia càusa per ap-
jpropriàzioàa indebita è diffamazione in 
óoufronto di Ilario Driuasi, d'anni 44, di 
Udine, ed in danno del oòinni; Marco 
Volpe; prpoesao che presso il nostro 
Tribunale' flnl'eollà co'iidanba del bri 

!nssi a 31 mesi di reclusione e lire 800 
. -;.dt,!oafe..v„,,.„...,....,..,, •.,,....,. ,. 

Dopo la condanna, il oomra. Volpe 
fece atto di remissione a favore del 
O'riussi, a perciò la Corte non poteva 
occuparsi eh'- della appropriazione inde­
bita,-procedibile d'ufficio, perchè qtiaii-
floata. ' '• '•'•'' •' 

Era difeso dagli avv. Villanova di Ve­
nezia éFranceschinis di Udine. La Corte, 
accogliendo in parte le conclusioni della 
ditesa, ridusse la pana a mesi 8 di car­
cere, a lire 60 di multa, ed agli acces­
sori di legge. 

i n i n o r a l l del povero Antonio 
Graffi, vittima del suo buon cuore, eb­
bero luogo ieri alle 5 pom. Dal por­
tone dell'Ospitala verso il cortile, partì 
la bara tu carrozza di prima classe pre­
ceduta dalle insegne ecolesiasiiche, dal 
clero, e da una corona portata a mano 
da due amici del defunto; una corona 
della famiglia,afa deposta sulla bara. 
•_ Veniva poscia la bandiera dalla So­
cietà dei falegnami con numerosi soci, 
ed un lunghissimo corteo di operai di 
.tutte le art i .e mestieri; imponente di-

"mostrazione popolare di cordoglio per 
la. fine miseranda dello sventurato po­
polano, e di alta protesta contro il mi-
sfaito;7i'v,."5,.f' 

Fu notata la presenza dell'ingegnere 

munioipala dottar Regini," come tu no­
tata la compiala assenza di....qualsiasi 
rafjì(•«*«!»tiftWtìtflolale; V'arliBO t rap­
presentanti di tutta la stampa cittadina., 

Al cimitero dissero commoventi pa- ' 
role in onore dal defunti) gli òpera! ' G. 
Toffoletti, Luigi Benedetti ad Ermaiie-
giìdtf tìitti.'-.'s:"'? 

R i n g r r a K l a o i i e n t o . La famiglia 
dal povero Adtouici Graffi, a mezzio no­
stro, ringrazia dai più profindo del 
cuore tutti quei aumorosissimi cittadini 
che presero parte all'aocompagaameoto. 
all'ultima dimora del suo curo ed amato 
est'nto. 

L a <<< C o c c a r d a » • Siamo pregati 
di annunziare che domani riprenderà le 
SUB pubblicazioni la Gocoarda dall'avv. 
Qaiati. -.:...,..,4,,*;;^».. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
alle ora 8 e un quarto penultima rap­
presentazione della stagione, ooll'Opera 
Là Traviala. Oopo 11 terzo atto, il ba­
ritono aig. Giaoomeiio ed il basso cav. 
Vecchioni canteranno il famoso duetto 
dei Puritani. 

Domani a sera ultima rappresenta­
zione, colla .Tramala. Surata d'addio 
dagli artisti. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pazzi che la Banda del 20" 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle óre 19 alle '20.30, in piazza V. B. i 
1. Marcia « Saluta alla Bri­

gata Ancona » Migliavacca 
2. Sjazurka «Fra due usci» Lingria 
3. Gran duetto atto IV e fl-

nale.III I Gli Ogonotti » Meyerbeer 
4. 'W'altzer «Las patinaurs» Waldteufel' 
5. Gran finale II dell'Opera 

« Aida » Verdi 
6. Polka «Spirito francese» Waldteutel 

M a l a t t i e p ò s t u m e . Il prof. 
Cautaui nella sua celebre dissertazione 
sull'Influeuza accennò al grave pericolo 
che incorrevano, cessata l'epidemia, gii 
organismi rimasti doboli e poco resis­
tenti per detta infenzione. ' 'na malattia 
già preesistente' può dopo la convaia 
scéiiza divampare e randarst micidiale, 
ovvero l'individuo guarito pienamente 
appunta perchè il terreno del suo orga­
nismo è preparato a ricevere altri microbi 
patogeni e a farli attecchire può con­
trarre altre infezioni cui prima avrebbe 
resistito; La pneumonite, pericardite, ple­
urite han rtiietnta molte vittime di già, 
a se come comanda l'igiene medica, non 
ai provvede '& tempo, il tifo e la tuber­
colosi avranno un insolito predominio. 
Quello ohe-meglio risponde a togliere 
nel sangue quelle alterazioni indotta 
dall'infiuenza e che ripristina la crasi 
normale delle malattia costituzionali o 
dopo l'attacco di infezioni è lo Sciroppo 
Depurativo dì Parigli na Ooinposto del 
Dott. G. Mazzolini di Kpma, premiato 
16 vòlte» Si vende a lire 8 la bottiglia. 

.Deposito unico in Odine presso la 
farmacia di G. Comesmtli -^ Venezia 
farmacia Botflér alla Croce di Malta. 

I l c h i r u r g o d o t t o r Ì L u l ^ t 
R i e p p i ha tr .sportalo il suo domici­
lio e il suo studio in via della Prefet-
,tura n. 5, e. quivi Qontinueràa tenere 
'il suo ambulatorio ttitti i giorni, eccet­
tuate le domeniche, dalle ore una alle 
due pom. 

D u e c a s e d ' a f U t t a r e in via 
Tiberio, Decia'niN. 19 a 21, la prima 
col 15 aprila e la sacòoda col 1 maggio 
1895. 

Rivolgersi in detta via N. U . 

GantÌQa sociale di Strà 
(Sooietà aDoaima per aziooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costaiite. 
Il deposito Aliale di Uiliiie si trova 

fuori porta •Venezia; lo spaccio a'soli 
Baschi in oiuà si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rapproientanto in Odine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Ba.ldan. 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in O'Ime via Nion ò Lionello, 
2, si trovano le M a c c t i i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i I t l o r e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Buona usanza. 
Offerto htte alla locala Congragaiione di Ca­

rità in moM» di;, :v- ' . 
CometaM-I^renti SUtabellai Qrapplaro ea. 

eàtam. dlovanal. lira -3. 
Ftrugliù Piùtt) di Palatto Umberto: CréDwe 

Giov. Battista lira 1. 
ParonilU doli, Viitettixo! Faeiai Antania lira 1. 
Zuai fmiKetào fu MtoM ài'B.tgagaàt Bét-

(ramo fralglli lire I. ^ 
Le offerte ti tteavotie prMaó 1' UMeia dalla 

Coagregatlooe. a dal librai frattili ToMlInl plaÌM 
y - S . a Bardna«> via Mareitevecahio. 

— Perii CoinilatoProi.dan'Iaf<iulain morta di 
Coiiuttalli-LiirentiElisiibettatMi4%ltitVltito 

lite L 
Lo offerto si ricevono oltre che «ll'Ufflolo d'I­

giene io Mualelpio, anche presso i librai aigoori 
Bardaico, Gambierasi e toaoliol. (Piana V. E.) 

— Per l'Iaiitoto Domlilfa io morta il 
Peìiito FraiuMcò! Martotlioi Italia lira 1. 
Di henna Qiuaeppei Contardo Oiaaeppe lire 1. 
Le offertesi .rì'oevbào. noi nagoir Bardoaoo; 

Qamblaraii e fratelUTosol'mi. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staaiooa — (talafono N. 10) 

Spedizioui — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Auf.aoite — Lagna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udi.ie. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua: 
di Gleiohenberg • Johauiìlsbrohnen». 

Osservazioni metaoralogioha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Comsrs coamerciib 
Sete. 

Milano, 5 aprile. 
La sòlita buona domanda continua ad 

esistere sul nostro mercati), oggi torse > 
adòlia In modo più tpàròato de' giorni, 
scorsi per la qnal cosa si ebbero nume-
rese trattative senza'però poter dire 
altrettanto, in affari oònciusts : 

1 bisogni urgenti del consumo ven­
gono coperti appagando interamente le 
pretese del venditore; per 11 resto in­
vece l'acquirente si tiene più riservato, 
mentre il detentore per lo più rimane 
indifferente alla vendita e sostiene la 
propria merce. 

L'America acquistò oggi purè nei so-, 
liti articoli sublimi e classici pagando 
da lire 40 a 42. 

COal Sah). 

Bollettino della B o r s a 

B. Osseryatflfio Bicigicfl 4i f a p p 
E ancora dispotiiUls seme liàciìi di 

primo incrocio biancp,;g|allo. •.; 
Riproduzione da'SileySpjeuti speciali 

jA collina. ..,• \ ..v.»J| ',; 
^vContezione esoÌiisÌvamoì|l celliiliira 
con scrupolosa selezióne BsiyiSgioa e-'rni• 
oròscopiOA a doppiò oontròIìiB 

nassa ràbusliskma. ;. 
Condi X ioiiti'vétitagg ioff^. 

Per ordinaziòh! rrvolgersi.,,.solleìjÌta-
meiilB si l'irettom signor PaMÉlqunle 
B n r e i i i geometrà'-iigròoómo. i ' 

UOINB, a aprila 1895. 

6 - 4 - M : | t ì r 8 9. oro 16,1 ore ai. 6apr. 
ar« V. 

èar r i i a iÒ 
Allo m. I l e . 10 
lìr dal mare 763.6 758.1 7536 763.0 
Umido relat. 30 òB 81 67 
Stato di olfllo miito mieto oop. q.OOp 
Acqua eadmm 
^(dìreiiono 

gocce — — — Acqua eadmm 
^(dìreiiono — B B B 
| ( » e l , Kiloffl. 
Xerm, oentlgr^ — li 3 2 | ( » e l , Kiloffl. 
Xerm, oentlgr^ 10.0 12.6 8.6; 10,2 

Temperatura ̂ S ^ i f . , 
Temperatura minima all'aperto 5,it 
Tempù probaèits: 
'VTeati deboli o fresohi intorno ponente -

vario. 
' Cielo 

R e n d i t a 
llaJ. 6 •/, contanti 

» flj» mese . • • 
Obbligaiiooi Alea Scalea, i ''/, 

ObblIkiizCanl 
ferrovia meridionali 

3 •/, Italiane , . . 
(fondiaria Banca d'Itali» 4 '/» 

:: • - • * ' / • . 
• 6»/, Banco di Napol. 

far. Udina-Pont 
fondo Cuaa Ritp. Milano 5«/, 
Pnatito Provinaia di Udina 

A s i a n i 
Bano» d'Italia . . . . . . . . . 

• di Udina 
• Popolare, friulana. . . . 
• Cooparafiva Udinie- . 

Cotonifleio Udtoaae 
- Venato 

SooiiU Tramwia di Udine. . . 
• forr. Morìdionati . . 
- • Mediterranee 

f^iaatdt e vAlu te 
franda . . . i . .-. . , «boqoà 
Qermania . . ; . . . . . « 
Londra. . 
Aaatrìn a Baneoaota . . • 
Corone 
tfapoleóni 

IIKInii d i a p a o e l 
Ctunfora Parigi ea oocpooa 
Xendanxa buona 

6 apr. 
93.40 
9B,6U 
83. ' / , 

307 -
2 9 ' . . -
« 8 5 . -
491.— 
tOo.-
440 . -
ótìS 
103 -

870 . -
116.. 
180. -
33 SO 

120O.-
3 4 1 . -
7 0 -

105.80 
130 . -
26.59 

ai7.— 
107 — 
91,03 

8857 

6 apr. 
93.30 
93.46 
93.'/, 

3 0 3 . -
2(1.— 
48«, -
4 9 1 . -
400.— 
4<0.— 
808 -
1 0 3 , -

8 7 7 . -
1 1 6 -
120.— 
3S.B0 

laoD,— 
841..-
70.— 

666.— 
603. -

10S86 
139 oB 
36 57 

318.'/• 
107.— 
81 03 

88.60 

SEMENTI DA PRATO, f 
Lasottosoritta.avyarte la su» clieut|la, 

che tieoe un grandi deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, eco. atso. •(. 

Prezzi che non lame ooncorrenzfc' 
Udina, vla'dàl toaW i l 7 i(Òak So'fJiWo). 

Regina Quargnolo. 

mkmmmmmmmi 
O. B. BELGRADO 

Udine, via Cavòor 2, is Vìa PrafettOra 10. 

La nuova Impresa pompe foDebrì oltre ohe àlì& 
aolita oax-rosExe d i p r i t a a , s e * 
o o n d a e teiràisa o l a s a e od ogni genera 
di fornitura inerenti alle uiedesiDie, ponìede pure 

n M C p m U j r M s s ì i a Classe 
fabbricata raiiantsmeBte,.i)on Intti i migliori re-
oniiltldet Inaio e dell'utiS, chiana da oriatalU, 
loroita di rlcobi è pregevoli addobbi; ed il par-
aonale, per questa, sarà provvlato di apeoiale 
vestiario, differente da quello delle altre elaaii, 
od armonizzante eolia bellezza a;.rioobezza-4alla 
anddetta carrozza dLgran lna.io. . 

L'iinpraSB, aucfaâ ìodipendenteói'énto 'Mi Ira-
aporto, monila, eonlt i, dei neoeaia^ panua^nli 
ad arredi, provvadè all'addobbò della aiiiiza, 
oresiona dal oatafaloo, od a tutti i urvizi nlativl 
alla meita eirooitanw. 

Trovasi provviila di l un grande aasortimsnto 
di corona artmoìali, come pure^di corone di fióri 
fraielii, eoo. 

L'jlMPBESA. 

ANTOMO ANOBLI, gerente responubile. 

AVVISO 
La sottoscritta avverte il pubblico 

che nel suo esercizio situato in via Bel-
loni n ,4 , rimpetto al Teatro Nazionale, 
vende vini nostrani eocelleuti cioè: 
Bianco stravecchio dolce al litro L. LOO 
Bianco d'Attimis » V O.dO 
Nero del conte Strassoldo » » 0.80 
Idem » » 0.60 
Idem » » 0.50 

Liquori in assortimento 

Cucina a tutte le ore, 
La oondnttrioo 

Angelina Filomena Zorzutti. 

Ésplosim a New-Orleis - Morti e ferili 
New-Orleans 5" -— Samane vi fu 

un' esplosione nel caffè di fronte ai merr 
cato francese. 

Sonvi quindici morti e parecchi te-
riti. L'esplosione ha prodotto l'incen­
dio del fabbricato. 

New-Orleans 6 r - 11 disastro di sta­
mane fu causato dà una esplosione in 
una drogheria vicina al caffè del mer-̂  
cato francese. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL M A T T Ì N O 

La data dalle elezioni politiche 
Róma S — La data delle e-

lezioni politiche non è ancora 
fissata. Però Crispi è propenso 
ad affreitarla per quanto è pos­
sibile, preferendo l'eveutualità 
che in qualche Comune la vo­
tazione debba farsi con certifi­
cati provvisori della Corte d'Ap­
pello, a quella di un soverchio 
rilardo. 

La data che Crispi vagheg­
gia .sarebbe il i2 ed il 19 mag­
gio, per jjoter convocare la Ca-
nii'ra negli ultimi giorni di mag­
gio, Il divario da questa data 
potrà essere tutt'al più di una 
settrmaDa. 

(Qui'ste notizie sono confermate anche 
dal corrispondente rotnano dei Cor '̂̂ 'c '̂̂  
della sera, il quale assicura ohe il Mi­
nistero ha deciso di fare le elezioni il 
5 maggio — N. d. R.) 

Una unione impossibile 
tra ie Chiese anglicana e rtimana 

Londra S — L'unione nazio­
nale protestante ricjevette una 
lettera dell'arcivescovo di Can­
terbury colla quale questi di­
chiara che l'unione della Chiesa 
anglicana con quella romana è 
impossibile, se ii Papa non a-
biura alle,dottrine contrarie al 
Vangelo. 

D u e KlgUarM da v e n d e r e » 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

S. Buri & Comp. di Udine 
dispone di un» r partita 

iella fiatata ii flran reiito 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto oonveaieutl 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOtJOLE DI VIENNA'-! 

Visite e consulti ialle ore 8 alte n, 
U d i n e - Via Poscnlle, b - U d i n e 

Si^'-a^no .. .. 1,60 .t ff 
^anco ciua. àùxAione càéccnwfxz^re* JmSa^az^gto^n^ • _ 

GÌ2* a&ec/ù<:<sm<^puJii./>e<^fiacco/3;o^^i/e &J.-4'nei^ve^io •a4S:>^ruo 
eUJtfO. ^,S3- 8.à^. n:<}fctiàfàm£^.Jn- ^zj-i^M céa.(XSO rt^ixài^ 
<^cen^.20 ùl-ói. ^cr ifuaM^i/a.. ma^t^rù ^4Mnori' -^^MJèz^/u^ | 

Gamftanò grattò • ^ " 

Àoqua 

Purgativa 
naturale di 1 bOSERyANOi 

Budapest' 

(Ungheriajì? 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c u n q u i s t i t a Iie-f. 
n e f l c i o d i m o l t i s o l T e r e n t l » . 6'aw. Br. Ubaldo Gambini, Roma.-

X j e t t e r e d i r t n g r - a s B l a m e n t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua pargaliva aataralo omoaiioa 
Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni è 

nessano dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. , ' 
Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risultati ohe 

usandola si ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, e dopo gualche settimana 
soltanto ero completamente ristabilito e lìbero d'ogni inconveniente allo stomaco. 

Epperoiò non tralascio di raccomandare ai soffeienti l'aSo di. questo 
tesoro della natura. ' ' " 

Badap»8t, 22 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. • 

., , Y!^° ' 5 ' ' ^ * wleatieri dai malati, produce l'effetto desiderato sena» 
disturBl. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Woa oBlto proferirla a tutte le altro oongeneri, ' ' 
P)-of. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i «ranno eritata eeigeodo 
sall'elichetla il mio faMimile f C/i'--.. % • 

minerai e in tutte eTarmaÉ, - - , c z z 5 * 2 £ > «' 



IL FRIULI 

JLe inser^ipm per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente^ presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una. fluente cjBptgliatura SÌBO alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi'da" tutti i Farmacisti; Profumteri/̂ P^^^ 

L. 2 - , 1 . 5 0 al flacone, ed in tòtligìia da circa un litro a L. 8 . 5 0 .la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale-:di;:: A._aiffG)[l?||]É;C. Vìa' Torino, 12 —'MlLAiSTO 
, jAlle spedizioni per paboo postBla aggiungere centesimi 80. 

A'Udine da. Enrico Ma.ion cbiocngliero, F.lli Pelrozzi pan-acohiori, Fraacesco Minisini dfoghi«ra,4A.Fabfis fafmaoiim- '̂'A'-MIMMIo dà'^HvlolRoraiiga farmaci; 
A Pordenone ( a Giuseppe Tamàì negoiiante — A FpiiBWrgo àa'Eillenla'QrlanHt'e dai ftalelli Larise — A'Tolmoiito da CbiUssifarmatciMa .. i«wfi..vw«v%>: 

KH, 

i'illl 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m a E filNOMATA SPESIàLITÀ 
OEL CHINIICO FARMACISTA- -

i l C é i B l B O DQM̂^̂ f̂̂^̂^ 
VIA.GRÀZZAN0 - X J D I N É - VIA GRAZZANO 

il)ita salutare in qualunque ora deLgiorno - Preferibile al Selz od af fernet prima dei'pasti 
delflWflHtli-Vendesi .nei principali Oalé e dai Droghieri e Liquoristi'd^Mia 

hall' 
Droghieri e Liquoristi' 

ANEmrA, CLOROSi 
,>V>«ÌÌENtìRheA • 

MSMENORREA, SCROFOLE, ICB. 

I aUIoduro di tém ìmltembile 

BLAliDftRD 

'oluzione 
Comprimés 

aJf Esalgina 
N E V R A L O I E R I U S O O I . A n i 

DENTAniE, CARDIÀUQIE, 
REUmATISmi, ECI!„ ECC. 

Il più attivo, il più inoffensivo « U più I 
pot&nte medicamento 

COI>JTIIO I I - D O I . O B B 

"tìiitÀUlÒ ' 'PÈBROVl ABIlÓ 

Partanse Arrivi .Partirne 

SŜ S£22f2!S2i, J5il:^^Sf^ ^ "̂  ^JS!' , 40, noe flOQiparte, PABIS. 

ni. upna 
M. 2.— 
0. - 4;50 
M.* 7.03 
I). 11.26 
0. 13.21) 
0. n.50 

20.18 

rww« 

i. TXHiaU 
6.65 
910 

10.14 M 
14.15 
18.M 
22.4B 
83.06. 

.DA. tTBIÓ^U . 
D. 6.06 
0. B.26 
0.: 10.66 
D. 14.20 
M. 18;15 
p.'!*n.3i 
Ò. 32.S 

(*) Quésto tread ai tórma'&'PofàéàoDè. 
; {*.*) Parte jla J?of(ìeDonej 

AW-iei 
A.onàà 

7.45 
lO.lB 
,16i24 
16,66 
23;40 
2,1.40 
2 85 , 

DA onua A POMTESBA DA POHTSBBA A.unnu 
9^26 0. 6.66 9.— 0. 8.30 

A.unnu 
9^26 

D. 7.56 i9.5S ! D. 9,29 11.05 
0. 10.40 . 18.44; 0. 14;39 17.06 
D. 17.06 19,09 0, 16.65 19,40 
0. 17,85 20.60; 1' D. 18.37 : i 2'»,05; 
DA vaaa A FOBTOOBi ; DA «OaTOOIL •iionna 

0. 7.67 9,57 . M. 653 • 9.07 
M, 13.14 16.46 '0. 18,33 16.37 
0. 17,26 19.33 •M. 17.14 . 10,37 

) 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO, 

Infallibile distruttore dei Top i , S U F C I , T a l p e sfnza alcun pericolo 
.per gli anìmali"d»ttestièi; da ndii bonfmdérsi colla 'pasta Badese elio è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

OlìtUI/i l l t iZiOiVIi] 
Bolngua, àO gennaio 1890. 

i - E''J.\';'*'"'°° " " ' P » " " ? , ohe.il signor. A- C o u s s e a u hafalto qe'no-
SI r-V. T™' ' " .macirazione grani, pilatura riso, e fabbrica. Baste in que- • 
.?? t ' i ' . ? °!P5.'?''»'V.4o',s"i> preparato detto. KOnU-Vni^I i : ; e l'e­
sito ne è stato eoìmrieto, eb» iortra' pieni sodfe?Sine" " 

, 1 0 tede' 

. Ì R A Ì T E L U PÒtìGlOLl , . 

Pacchett0igr»nds,L.-ti«O -.Riocolo-L osso 
, , Trovasi Tendibile in UDINE, presso l'ufficio atinunii del ciornale i i i 
VRIK! . ! », Via della Prefettura N. 6, , - : . ' ' , , , ; 

Golnciilenze — Da Portogruaro per, Venezia 
alle ora 10,12 e 19.62, Da Veiiezia arrivo alle 
ore 18.16 

DA CIBAKSA A BPILIUB. DA BPIUUB A 'OASABSA 
0. B.80 10.15 0. 7,66 8,45 
M. 14.46 16.35 M. 13,10 13,56 
0. 19.16 2 0 . - , 0 . 17.116 18.35 

DA UDUn A CIVIUALB DA CtnDALB A DDINB 
M. 6.10 6.41 „0 . , 740 : 7.38 
M. 9,10 9:41 M. 9.56 10,26 
M, 11.30: 12.01,1 ÌM. 12.29 . 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16,^9 , 17,18 
M. 19.41 20 12 -Q. 20.30 "20 68 

DA'DDn«K A T B D U T B ' ÌA ' ranraìm A UDué 
M. 235 ,7.30 0 . . . 8.26 i 11.07 
0. 8,01 11,18 0. 9 ~ 12,66 
M. 16.42 19.86 • 0. 16.40 . 19:65 
0. 17 SO 20.47 M, 17.43 1.80 

OBABIO DSIiiA-IEAMVIA A VAfOfiB 
'CDIN'è-SAIV'ÌDA'MICl'tE ' 

Pàrieiae Anriti 
DA 8 . DANIZLi A tmiNS 

11.16 S. f.-12.40 
W j * A f ^ l 8 6 

Pariemie Àrrii>i 
DA UDIHa A 

K. A. n.^o 
E,,A,,14.5Q, 
R.'A, 1 8 . -

B. DANDUJB 
, „ , . « . . « , ,^. 

13.10 

19.o2 

VERA TEM ALLAWiCA 
QAIiLEAin 

Miiano • 

le^ll'ora 

DICHIARAZIONE p 
Avendo:=sJi3.essè4volte prescritto YÉMJÌÈL& Ì* '̂ÌJDÌÉ15 del chimic.o-|armaGÌsta |^oiiiCfli,eo 

n e CajHlidin nel|e,.afie?ioni:dello stojcpa,Q(?j-.conif3::|iìd^estioni ll''iuà |̂feteiilE( '̂itì*^6db^liffiÌJèto 
5Q|yQÌgb#ìlèiiteiltolcÌÌgìfciefietti deUg,, si^detk' iapaeml||^i da, òonsigliarla aî  miei clienti, ogni 
qualvolta, mi, si preseata roccaMUèV (|tfellt58lM#'salmareJ-*piacèvóle, da preferirsi ad. ' altre 
possedendo in grada eniinente propriet&HerapetìtiiOhè'ioniche, stiniolanti l'appetito. 

JRal^rmOy 2 aprile 1891 \ i„, ; 
' \':, ; •';';';*r»f, Dott. '«.:Bteddle$rii ^ "/ ' 

Medico M n n i e l | i a l e d i P a i é r m o —Specialista per le malattie di pèllo 

Bmtntitìimii^istAmAy Tonatui sucoes«oire aGaìlearti'>'"WKianp 
con laboratorio óhiniiCOi via <SpiiSari, 15 ' ' 

PéeséWìamo quésta pie|)arato dèi .'nostro Laboratorio, dópp.nna lunga iserie d'ànqi 
di prova, ÌTendone ottenato'tto |iiiino stacoesio, ii'obchè ,le .lòdi più sìnceri,'oviinque '4 
stato adoperate*,, edS.BnaidìEfliflsaima' :venàita iti." Eiiròpà' ed;ili Atteriét. AfiioiisàiiSita ,la 
•?èndita,;(fal Consiglio SaperiWBi.di Sanità, I 

', EB*» npn ideirs esser, confuso, con altre «pedialiW' olleiportailo'18 STESSO 'NOME 
ciie sono INI5,f?FIQ4Cl> ,,e spessq daaiiosej. Il nostro • preparato è uh Otóo*te«r,ilO" dlsteto 
.su te|a.jCli.8 conli.Bde.i prii|cipii:|d8ll'arnlo»-nM>iMlm>»,»pianta' natini dell» alpi) co­
nosciuta-fino dàlia pìijomote antiftoà.j . , ; •: ; I . 

-Fii'nòstro.^copò di'lrbvai'e il moilp di avere la nostra tela,nella.quale inon,,siano 
alterati i.principli dell'arnica, e ci.siami)' fellc-ĵ pienti", rjnsoiti mediante u i i jprnce jso 
8pcé' làl« ed un a p p a m t » di n n a t f a esèliiMiva l'uv«nBl<>ne e. n>'ffn>'N>^-

iL«Vno9tr,4tete nene tofvolta'FAlLSIflCAfÀ'eaYinltiits^off«motito i:ol VjtìlDpi .̂̂ MiS. 
VELENO conosciuto par la jpa ĵiiona corrosiva, e questa deva essere iiUuiata,: richiè­
dendo onslltfW"foW le'ttìMj^'tlM'marche 'di ftbbi-ica, ovvéro"qn'èlla iiiviMa difèlta-
ménté dalla nostra Farmacia, che;èUimbtata'iniotro. .'' '' 

ilnnamerevoli ii)bnò lo giistìgimi' ottenute in molte maliittièj •come Td'iittestatìo.'i 
:i>iinievoBl c e p d a e a t l i . è h e p u m i e ^ l a m a , -In itutti- indolori, 'in:<gecréfale/ed^in . 
-particolare nelle ,|òiinbBC«lnlj>nei' EeninwlUn>l',dtff*nl part-r nelicorpil l i , aaf -
,.r}sl«n,p,,è ppo^ta.l Giova inei:dolor!, ro|ia;|t'^a!CjwÌleai.>(l¥h-UliBàì,--ii4|l«iaia-
..latt.i^ d'{.".(fero,!..nelle, leaofli^pjjp,. nel'l'( |̂»baiipaniM;jr,«f»,d'B(«.fr,<>j,,,f«ce.--Se,fTe 
a lenirsi d u l o r l d « a«!l«'.'*'de'5JBo.»lca, ila gnitla i risolve la rollosit»,.,gli jjndu-
rinienti dft cicatrici, ed.ìia inoltre molte altre utili appiicazioniper mijmtie'slìitljrgjche, 
e specialnìenté' pei calli. , ' . ",: !'.^ , ;, '., . . 

Costailire'tOiSO al matfo — Lire a.saalismozzo metro,' : 
Lire t .St t la schedajifraactt à dooiicilio. • 

• H l v e ù d l t o r l : In rdh>e, i Fabris Angelo, jp^ ComelliiiL Biasioli,,Farmacia alla 
.Sirena eiFilipuzzi Girolamo; •-"- " ' - ' " ' •* -" • n--^-- : -n .^ i ._ . . . .__.—._ 
^àrinflc' 
Cari?, 

'loi-ia Viitoi-io' iilmanuele; N.'7è,',CàsaX/Mànìionié'coro'p.;\ia 
Prète, N. 9d, e in tutte le'principali Farinacie del Regdtì. , , . | 

Là M,igliore"tint,tira. del Mpniìorioonosòiiità per' tale ovuiiqBe è , . ', ^ |„ 

TAcpa M a iowta 
•prej'arat» i'dàlia; ' prtiMatà ' Pròftìnieria ,;_ 

AKTOMI» E.OIIleiBC;<Jl . 

VENEZIA — S.' Salvatore,.48a3-gg,-24;25;^^ 

POT|iftì;aiST(iMTiii ::'; 
del.oapelii.iesdella barba •-=< 

Questa nao,v.i preparazipne, no%.essendo nna delle solite tintiire, possiede \^Xiè 
le facoTtt'df fiaM»rif'at'»^pfliéffTrtla bàrb»pil. lej» pti«jii,VoW «9t)J!!»Je.«ol9|e4ì 

Essa é la ^ l ù r a p i d a ttitttì^» ppo«pe»,«i»». eh? si,.conosca, pétt»«{; 
' à e u z a m a o e b l n r e u V a t t a la'piille e lajbianoberiii,, in.,p .̂c^i8i|m|:gio5iWifS;,,pt', 
tenere ai capelli ed alla barba un- 'eWlagn». e,r",'er«, »!?"',''**•'•. L*P|ù,.pfeiS„ 
ribili ! alle altre perchè .icomposta di sostanze vegétali,,,e,perchè (a, più cconpmic?!. 
Don costando soltanto che . -̂  ^ 

' , , ; • ' ; .;!,',, i.̂ ,;- .tlJte«éftìlÉIE l a - b o t t i g l i a . • -; 

Trovasi vendibile'TpréésOTUflicio Anouo2Ì,.del Giornale. IL FRIULI, iiUdine, .,Via.j 
Prefettura,N-6. • , , ' -' ' • ;-\ " ,:,< 

. . : -• • . . . , • - ' ' . . • • " ' '. . . ^; ' ' " .^ l i i , ^ - 4 

^'(iriìiitiir-a Infialatali'''''''N,'8a6"'.f''''!!r^Ó".''fi'iÌj'irì^ 

, ,Upo dei più ricercati prodotti per la toilsttea è. l'Acqua", 
"dt.!Fiòri di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio della più notevoli. Essa dà alla tinta della ,, 
carne, qapMs .morbidezza, 'e quel vellutato che paro non ' 
siano che dèi più bei giorni della gioventù e'fa sparire 
jnacchie fosge. Qualunque signora (e quale nomi lo'èf) 
Wlosi''dilìà-jinrezza del suo colorito,, noa potrà face a, 
• menp dell'acqua di G'glio'e Gelsomino IfiJui *Md''di-'' 
venta ormai genei'Hle. 

Prezzo: alla bottiglia^ li, t i t 'O. 
Trovasi vendibile press.! l'Ufficio-AnmiDzi delGiorUale 

IL FRIULI, Udine, via-,della Prefettura n. &. 

Lavori tipoi^raflci es pubblloa'-Bioniid'iti»al 
j^enere si esegulsieinuo'nella!tl|ii«Krafla"del 
Giornale a prexxì di tiitta édiiVetiiénxaw 

Udiae 189& — Tip. Marco Bardnsoo 

i k . 


